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[la villa romana 

di Cottanello · rieti

Carla Sfameni
Istituto di Studi sul Mediterraneo Antico - ISMA

il sito

Nel territorio del piccolo comune

di Cottanello, in provincia di

Rieti, già alla fine degli anni ’60 è

stato portato alla luce il nucleo re-

sidenziale di una villa romana

che, per articolazione della plani-

metria e qualità della decora-

zione, riveste un particolare

interesse tra gli edifici rurali della

Sabina. La villa doveva far parte

del territorio del municipium di

Forum Novum (oggi Vescovio, nel

comune di Torri in Sabina); la sua

1. Planimetria della villa.
The plan of the villa.
2. Particolare di mosaico 
con motivo     floreale.
Mosaic wih floreal motif (detail).
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economia era incentrata su atti-

vità agricole i cui prodotti erano

distribuiti sul mercato romano

tramite il Tevere e la via Salaria.

L’edificio, immerso in un uliveto,

conserva ancora un aspetto pro-

babilmente assai vicino all’origi-

naria ambientazione delle villae
rusticae della Sabina, in un conte-

sto territoriale particolarmente

interessante per la presenza di

numerose altre evidenze di carat-

tere storico-culturale.

Il settore residenziale della villa si

articola intorno ad un atrio e ad

un peristilio colonnato, è dotato

di un impianto termale e di un

monumentale criptoportico ed è

arricchito da una pregevole deco-

razione musiva pavimentale,

prevalentemente con motivi geo-

metrici in bianco e nero, ma

anche con inserti figurativi vege-

tali e animali realizzati con tes-

sere policrome. Le pareti

presentano tracce dei rivesti-

menti in intonaco dipinto ed è

ben documentata una decora-

zione architettonica fittile di ot-

tima fattura. La villa romana ha

subito nell’arco dei secoli varie

modifiche e trasformazioni. La

fase più antica (III-I sec. a.C.), i

cui resti sono visibili in alcuni

ambienti in cui è stato possibile

approfondire le indagini al di

sotto dei livelli pavimentali, si ri-

ferisce ad un edificio di cui si

conservano parti di pavimenta-

zioni e strutture murarie, anche

se non ne è precisabile l’articola-

zione e l’estensione; la fase prin-

cipale, che corrisponde alle strut-

ture attualmente visibili, si col-

loca in età giulio-claudia, con

interventi successivi dalla se-

conda metà del I secolo d.C. fino

a tutto il II secolo; una terza fase

con alcuni interventi edilizi, ma

attestata soprattutto dai materiali

ceramici, si riferisce ad una fre-

quentazione del sito fino ad età

tardoantica.

Il rinvenimento di un orlo di dolio

con il bollo MCOTTAE ha per-

messo di ricondurre la villa alla

nobile famiglia di origini sabine

degli Aurelii Cottae e di collegare

all’edificio il toponimo stesso di

Cottanello, circostanza confer-

mata dai nuovi scavi nel corso dei

quali è stato rinvenuto un altro

orlo con lo stesso tipo di bollo. 



le inDaGini
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Dopo l’individuazione di alcune
strutture antiche (in particolare
l’accesso ad un braccio del crip-
toportico) nel corso di lavori
agricoli in contrada Collesecco,
verso la fine degli anni ’60, si av-
viarono campagne di scavo ef-
fettuate da volontari della
Pro-loco con la sorveglianza
della Soprintendenza Archeolo-
gica di Roma. Tra il 1969 e il 1972
furono così portati alla luce gli
ambienti attualmente visibili:
l’assenza di una documenta-
zione stratigrafica non permette
però la corretta comprensione
di tutte le strutture; i pavimenti
musivi rinvenuti, inoltre, fu-
rono sezionati, rimossi, posti su
dei pannelli rettangolari, inte-
grati con cemento e malta e ricol-
locati di nuovo in situ. Nel 1973
l’area archeologica fu protetta
con una recinzione e una tettoia
metallica ancora esistente; nel
1988, poi, vennero effettuati dei
restauri sulle pavimentazioni e
le strutture murarie. Alla fine
degli anni ’90, la Soprintendenza
Archeologica del Lazio pro-
mosse nuovi studi sulla villa,
confluiti nella fondamentale
pubblicazione a cura di M. Ster-
nini (2000). 
La Sapienza Università di Roma,
con la direzione scientifica del
prof. Patrizio Pensabene, ha
svolto importanti ricerche ar-
cheologiche negli anni 2010-
2012: sono stati così acquisiti i
primi dati stratigrafici certi, indi-
spensabili per precisare le fasi di
vita dell’edificio, e si sono aperte
interessanti prospettive di ri-

74 75

cerca sui materiali e sul partico-
lare tipo di breccia rosata che
prende proprio il nome di
“marmo di Cottanello”, con
puntuali studi sulle cave. Dal
2013 le indagini alla villa, grazie
alla concessione del Ministero
dei Beni e delle Attività Culturali
e del Turismo, vengono condotte
dall’Istituto di Studi sul Mediter-
raneo Antico (ISMA) del CNR
(http://cottanello.isma.cnr.it/),
con la collaborazione della Sa-
pienza

U n i -
versità di
Roma, della
Soprintendenza
per i Beni Ar-
cheologici del
Lazio e di altri Isti-
tuti CNR, quali l’Isti-
tuto per le Tecnologie applicate
ai Beni Culturali (ITABC), l’Isti-

tuto per la Conservazione e Va-
lorizzazione dei Beni Culturali
(ICVBC) e l’Istituto della Strut-
tura della Materia (ISM), e grazie
al supporto logistico del Co-
mune di Cottanello.
Nella campagna del
2013, a cui hanno
partecipato ri-
cercatori e

studenti della
Sapienza, si è deciso

di approfondire lo
scavo dell'ambiente 25,
appartenente al settore
termale, che non conser-
vava la pavimentazione
ed era stato interessato
solo nella parte più su-
perficiale dagli interventi
di scavo degli anni 1969-
72. Al di sotto di tale li-
vello, è stato dunque
possibile documentare
una stratigrafia antica,
costituita da un notevole
accumulo di materiali
pertinenti alla distru-
zione di un impianto ad

ipocausto (laterizi per le
pilae delle suspensurae, tubuli pa-
rietali, frammenti di intonaci pa-
rietali e di mosaici pavimentali). 

Nella campagna del 2014 è pro-
seguito lo scavo dell'ambiente 25
ed è stato indagato un settore
compreso tra gli ambienti della

villa sul lato ovest e le strut-
ture presenti al di fuori

dell'area protetta
dalle coper-

ture, al
fine di

individuare
le relazioni esi-
stenti tra loro e
indagare la suc-
cessione delle fasi
di frequentazione
fino ad epoca tardo-
antica. Alle indagini
hanno preso parte ri-
cercatori e studenti
della Sapienza Univer-
sità di Roma, delle Uni-
versità di Padova e di
Venezia, dell’Università
Complutense di Madrid e
dell’Università di Cadice, a cui si
sono aggiunti quattro ricercatori
provenienti da Tunisia, Egitto e
Montenegro, impegnati come
borsisti nel corso di alta forma-
zione DIPLOMAzia promosso
dal Ministero degli Esteri, con
sede presso l’ISMA. Hanno poi

preso parte alle indagini, per altri
settori scientifici, i borsisti pre-
senti presso gli altri Istituti che si
occupano di Beni Culturali nel-
l’area della Ricerca Roma 1,
l’ITABC e l’ICVBC, accompa-
gnati dai loro docenti-tutors. Lo
scavo di Cottanello ha rappre-
sentato infatti per tutti loro la
parte applicativa del programma
di formazione previsto dal corso. 
Nell’ambito del progetto, dun-

que, ricercatori dell’ITABC
hanno effettuato alcune in-

dagini topografiche e
geofisiche nell’area
circostante l’edifi-
cio, preliminari a
ricerche più ap-
profondite che si
stanno attual-
mente pianifi-
cando. Per
quanto riguarda
la geofisica, sono
state applicate in
maniera integrata
tecniche magne-
tometriche e geo-
radar; le indagini
t o p o g r a f i c h e

sono state con-
dotte con Stazione
Totale e con GPS
in modalità cine-
matica per la rea-

lizzazione del
DTM (Digital Ter-

rain Model) e po-
tranno prevedere in seguito la
documentazione delle pareti in-
tonacate e delle pavimentazioni
a mosaico della villa mediante
fotogrammetria 3D. I dati topo-
grafici, raccolti nel corso del
tempo con differenti tecnologie
di acquisizione e a diverse scale,

saranno correlati, integrati e ge-
stiti all’interno di un Sistema
Geografico Informativo in corso
di elaborazione. Ricercatrici
dell’ICVB hanno invece effet-
tuato dei test per la pulitura dei
mosaici e per la valutazione del
degrado e hanno rilevato i colori
degli intonaci ancora in situ. 
Tra una campagna di scavo e
l’altra sono stati esaminati in
maniera sistematica i materiali
(ceramica, opus doliare, intonaci,
marmi, terrecotte architettoni-
che, mosaici) rinvenuti soprat-
tutto nel corso delle indagini
2013-2014 ma non solo; oltre che
nel completamento della catalo-
gazione e della documentazione
grafica e fotografica dei reperti
delle campagne 2010-2012, si
prosegue infatti col riesame
comparativo dei materiali dei
vecchi scavi della villa e con lo
studio della produzione della ti-
pica breccia calcarea rosata che
prende appunto il nome di
marmo di Cottanello, già avviati
nel corso delle ricerche della Sa-
pienza. Alla catalogazione per
classi registrata in un database
online, si accompagna un’accu-
rata documentazione grafica e
fotografica. Questo lavoro, coor-
dinato da ricercatori dell’ISMA e
dell’ITABC, con l’ausilio di tec-
nici dell’ISMA per la supervi-
sione della documentazione
grafica e fotografica prodotta e
per la gestione del database,
viene svolto anche grazie alla
collaborazione di  studenti e gio-
vani laureati della Sapienza che
partecipano alle attività per tutto
il corso dell’anno. 
A cura di ricercatori degli Istituti
ITABC, ICVBC e, più recente-
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mente, ISM (Istituto di Struttura
della Materia), sono state av-
viate anche delle indagini di
laboratorio per lo studio della
composizione di ceramiche (in
particolare dei frammenti di
dolia) e intonaci, i cui risultati
potrebbero aprire nuove pro-
spettive per l’interpretazione
storica dei materiali rinvenuti. In
particolare sono in corso analisi
per la caratterizzazione dei ma-
teriali costituenti i dipinti murali
(leganti e pigmenti) mediante
l’impiego di tecniche spettro-
scopiche di tipo non distruttivo
quali l’imaging iperspettrale
(HSI) e la microfluorescenza ai
raggi X (XRF), nonché l’osserva-
zione al microscopio ottico di
campioni di intonaco in sezione
lucida e sottile. 

Futuri obiettivi
Di riCerCa

Sulla base dei risultati raggiunti,
di prossima pubblicazione in un
volume sulle ricerche degli anni
2010-2015, è stato richiesto al Mi-
nistero il rinnovo della conces-
sione di scavo, in modo da poter
completare l’indagine dell’area
occidentale dell’edificio meno
interessata dagli interventi degli
anni ’69-72.
Si sta inoltre lavorando in una
prospettiva a più lungo termine
che, grazie al contributo di tutte
le professionalità coinvolte del
progetto, permetta di ottenere
una migliore conoscenza dell’edi-
ficio, finalizzata alla sua valoriz-
zazione e fruizione nell’ambito di
attività di promozione dei Beni
Culturali della provincia di Rieti.
Sebbene la parte nota della villa
occupi infatti una superficie di
circa 37x45 m, rappresentando

forse la struttura maggiormente
scavata in estensione tra gli edi-
fici rurali della Sabina, la plani-
metria risulta ancora incompleta
sia nella parte residenziale, che,
soprattutto, in quella relativa ai
settori produttivi e di servizio.
Restano inoltre da indagare in
maniera approfondita la fase più
antica (III-I sec. a.C.) e le modalità
di occupazione in epoca tarda.
Va infine sottolineato come le in-
dagini archeologiche presso la
villa romana di Cottanello si in-
seriscano all’interno di un pro-
getto di ricerca che si rivolge allo
studio delle ville presenti nel ter-
ritorio della Sabina Tiberina in
cui il CNR svolge da anni ricer-
che finalizzate alla conoscenza
delle fasi di frequentazione e di
insediamento dalla protostoria
al periodo romano. Obiettivo
della ricerca è l’approfondi-
mento di tali conoscenze per
quanto riguarda la fase romana
e tardoantica, in particolare per
quanto riguarda il fenomeno
delle ville, con l’inserimento dei
dati acquisiti nell’ambito delle
problematiche pertinenti ad altri
contesti dell’Italia e del Mediter-
raneo romano.

ABSTRACT

In the territory of the little town of
Cottanello, near Rieti, in the late
'60s the residential part of a Roman
villa has been excavated. Due to the
architectural layout and the quality
of the decoration (mosaics, plasters,
marbles, terrecotte), the villa is par-
ticularly noteworthy among the
rural buildings of the Sabina region.
From July 2013, the Institute for
Study on Ancient Mediterranean is
carrying out archaeological research
at the villa, in continuity with the
investigations started in 2010 by a
team of the Sapienza University of
Rome, with the permission of exca-
vation by the Ministry of Heritage
and Tourism, in collaboration with
the Superintendence for Archaeo-
logy of Lazio and Meridional Etru-
ria and with the support of the City
of Cottanello. In this paper we pre-
sent the methods, the objectives and
the first results of an interdiscipli-
nary research project which inclu-
des the participation of researchers
and technicians from four CNR In-
stitutes (ISMA, ITABC, ICVBC,
ISM).

3. Piccola edicola in marmo 
(scavi 1969-72).
Small marble shrine.

4. Frammento di lastra decorata di te-
gola di gronda (scavi 2010). 
Fragment of a decorated slab of a gronda
tile (excavations 2010).

5. L’atrio e gli ambienti a sud.
The atrium and the south rooms.

6. Soglia con gallinacei. 
Threshold with a couple of gallinaceous.
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